
 

«SI APRIRONO LORO GLI OCCHI  
E LO RICONOBBERO» 

 
 

Anche oggi, Signore Gesù, abbiamo bisogno di ricono- 
scerti, in giro per il mondo, tra le strade, nelle case, nelle 
chiese. Noi abbiamo bisogno che ti fermi ad ascoltarci, a 
confortarci, a riproporci delle affermazioni robuste e 
convincenti, a condividere i nostri problemi, pane quotidiano che ci rende 
spezzati e anelanti all’unità. Abbiamo bisogno di una parola certa, di 
sentimenti sinceri, di considerazioni essenziali, di un respiro profondo che ci 
faccia sentire l’anima nelle cose e nelle situazioni, quell’anima che è sacrario 
per l'incontro con Dio. Abbiamo bisogno di un testimone appassionato e 
convinto, uno che non ceda a compromessi, uno che dichiari la propria 
umanità ma rimetta tutta la sua fede nel Padre misericordioso. Abbiamo 
bisogno di comprendere le Scritture, scandagliando ciò che è stato pensato 
di Dio, e ciò che Dio ha pensato di noi, ciò che è stato fatto per Dio e ciò che 
Dio ha fatto per noi. Abbiamo bisogno di comprendere la vita, riconoscendo 
tra le righe della storia e dell’attualità le dinamiche di divisione e di morte, 
per risorgere insieme a una vita nuova, vera, in pace.  Signore, oggi come 
allora, abbiamo l’impressione che tu appari e scompari, resti e te ne vai. Ma i 
tuoi profeti sono sempre con noi. Dacci oggi, Signore, occhi per riconoscerli, 
momenti per ascoltarli, parole per confortarli, opere per imitarli.   
 
 

 

MAGGIO 
 

è il mese dedicato alla devozione alla Madonna, 
con la recita comunitaria del S. Rosario, in chiesa, 
alle ore 20.00, (trasmesso anche via streaming), 
nei giorni: lunedì, martedì, giovedì e venerdì. 
Proponiamo a tutti la recita “in presenza”.  
 

Il mercoledì sera il S. Rosario sarà itinerante. I ragazzi con le 
catechiste e i familiari lo animeranno presso una contrada della 
nostra comunità. Il 3.05 a Casale (terza e quinta elementare); il 
10.05 in via M. Cengio (seconda e quarta elementare); il 17.05 in 
via Marco Pozza (Gruppo Fraternità); il 24.05 in via Priarossa 
(prima media); il 31.05 in via Olmo (TUTTI!).   
Il venerdì l’animazione sarà fatta in chiesa, da tutti i ragazzi, 
accompagnati dalle catechiste, con l’aiuto di immagini proiettate.  
Inizieremo martedì 2 maggio e concluderemo mercoledì 31 maggio.  
A tutti auguriamo un Buon Mese Mariano. Vi aspettiamo con gioia. 
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Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come 
se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi, 
perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto». Egli entrò per 
rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò 
la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli 
occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. 
 

Signore, resta qui con noi 
 

La vicenda dei discepoli di Emmaus è curiosamente molto attuale e ricca di 
spunti per le comunità cristiane. Vivono a pochi chilometri dalla città santa e 
sono perfettamente aggiornati sui fatti accaduti. Hanno il Salvatore accanto 
e non lo riconoscono; in realtà non hanno capito molto di lui. Ritengono che 
le sue opere e parole vengano da Dio e speravano fosse lui il liberatore 
d'Israele, ma la sua morte li ha convinti che non può essere così. Inoltre il 
suo corpo è scomparso dal sepolcro e le donne (la cui testimonianza in 
tribunale all'epoca non era valida) sostengono aver saputo dagli angeli − 
messaggeri di Dio − che egli è vivo. Quante volte avranno letto la Bibbia e 
ragionato sulle profezie riguardanti il Messia? Questi uomini hanno tutti i 
pezzi del puzzle, ma non riescono a ricomporlo. Gesù li rimprovera, ma poi 
pazientemente ripassa con loro le Scritture. Soltanto il passaggio attraverso 
il male avrebbe aperto la porta gloriosa della risurrezione.  
In loro nasce una nostalgia di un mistero che non è ancora svelato. «Resta 
con noi, perché si fa sera», gli dicono. Hanno bisogno di lui, pur non 
avendolo ancora riconosciuto. E, davanti al pane preso, benedetto, spezzato 
e donato, finalmente comprendono. È Lui il liberatore dal padre di ogni 
schiavitù e malvagità: il peccato.  
Anche noi facciamo fatica ad accettare questo salvatore sconfitto per il 
mondo e vincente in Dio. Ce l'abbiamo sempre a un passo e non lo 
raggiungiamo mai. Ma vogliamo pregarlo di rimanerci accanto, perché un 
giorno possiamo capirlo e seguirlo fino in fondo.   



CC AA LL EE NN DD AA RR II OO   SS EE TT TT II MM AA NN AA LL EE  - Terza settimana del Tempo di Pasqua e della Liturgia delle Ore 
Domenica 23 
3ª DI PASQUA 
At 2,14a.22-33; Sal 15 (16); 1 Pt 1,17-21; Lc 24,13-35 

Giornata nazionale per l’Università Cattolica del Sacro Cuore 
“Per amore di conoscenza – Le sfide del nuovo umanesimo” 

S. Messa ore  10.00 Bella Bortolo, Giacomo e don Pietro\Panozzo Renato 
Lunedì 24 
S. Fedele da Sigmaringen  

S. Messa ore  18.00 Zorzi Gaetano, Fiorello e Mafalda\Zordan Noemi e Capovilla Antonio 
Ore 20.30 prove di canto Schola Cantorum. 

Martedì 25 
S. Marco, evangelista  

S. Messa ore  10.00 per i Caduti di tutte le guerre e i Martiri della Libertà 
                                 Panozzo don Galdino e familiari                                      Ore 20.30 prove di canto Coro Giovani Voci. 

Mercoledì 26 
S. Cleto 

S. Messa ore  18.00 Stevan Roberto e Carlassare Rosina 
Ore 15.30 incontro gruppo quarta elementare. 

Giovedì 27 
B. Elisabetta Vendramini 

S. Messa ore  18.00 Angela, Guglielmo, don Egidio e Bellarmino 
Ore 20.30 incontro in preparazione al sacramento del Battesimo. 

Venerdì 28 

S. Pietro Chanel  
S. Messa ore  18.00 Elisabetta e Simonetta 

Ore 14.30 incontro gruppo terza elementare. 

Sabato 29 
S. Caterina da Siena  

S. Messa ore  18.30 30° Dal Santo Armanda\Dal Zotto  Mario\Canale Maria e Dal Bianco Federico\Zorzi Antonio e Mazzacavallo 
                                 Elisabetta\Zorzi Gianfranco e famiglia\Coscritti 1930 

Domenica 30 
4ª DI PASQUA 
At 2,14a.36-41; Sal 22 (23); 1 Pt 1,20b-25; Gv 10,1-10 

• Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni 
S. Messa ore  10.00 Animata dalla Schola Cantorum e dai ragazzi del sacramento della Riconciliazione 
                                 Capovilla Giuseppe e familiari\Stivanello Gianni\Marangoni Licia e Umberto-Riello Giancarlo\Zordan Pietro e
                                 Mioni Maria\Dall’Osto Antonio 
Ore 15.00 Celebrazione del sacramento della Riconciliazione 

 

Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone! (Lc 24,34) 
Il vangelo di questa domenica è il racconto dei discepoli di Emmaus. I due nel cammino stanno parlando di qualcosa che sta loro a cuore, che merita un’attenzione 
notevole, che non può essere dimenticato. Nello stesso tempo discutono animatamente perché non riescono a comprendere come tutto questo possa essere accaduto. 
Gesù, dopo essersi avvicinato, cammina con loro: proprio come uno che sta effettuando il medesimo cammino. Nonostante i pensieri, le difficoltà, le perplessità, la 
rabbia, la delusione, egli è lì con loro, pronto come sempre ad offrire l’insegnamento che permetterà ai due di fare un passo in avanti nel loro lungo e faticoso cammino 
di fede.  Ma essi non riescono a riconoscerlo, perché i loro occhi erano “induriti”, “posseduti” da quanto avevano vissuto. E Gesù, che decide di camminare con loro, 
condivide il passo della stanchezza e della sconfitta; riparte dalla Parola della Scrittura, che permette di diventare adulti nella fede. Lo “sconosciuto” si rende sempre più 
amico, familiare: parla di Gesù con la simpatia di chi vive le relazioni e quindi conosce. Per questo lo sentono compagno nel cammino “geografico” e “di fede”, a tal 
punto da mendicare con coraggio e con passione “Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino”. Gesù decide di fermarsi: non è più uno sconosciuto 
perché la sua Parola si è fatta vicina ai due, che lo invitano alla loro mensa. E lì avviene il riconoscimento. Come è bello questo racconto-cammino: il compagno 
misterioso, la presenza delle Scritture, la frazione del pane, la scoperta, il ritorno a Gerusalemme, alla comunità. Ecco la vita del cristiano; l’essenziale di ciò che è per il 
cristiano Gesù Risorto, Gesù vivo. Ed eccoli i due di corsa a ritornare a Gerusalemme, dove la loro gioia scoppia, condivisa con quella degli apostoli, riuniti attorno a 
Pietro: Cristo è vivo! Che corsa! Che entusiasmo! Sì, il Signore è vivo: apparso sulla mia strada, l’ho riconosciuto mentre mi parlava delle Scritture e spezzava il pane 
dell’Eucaristia e della vita. Anche noi, come gli apostoli con Pietro, non possiamo tenere per noi il messaggio della risurrezione. Gesù è vivo e possiamo incontrarlo. Ed è 
incontro vero, reale! La nostra vita può raccontare questo incontro. 

 

Amici Cuore Sabato 29.04 gli “Amici del Cuore” propongono la Giornata di Prevenzione, in Centro parrocchiale, dalle ore 8.00 alle 10.00 (a digiuno). 
Pasqua Oggi, domenica 23.04, dopo la S. Messa, estrazione vincitore Uovo pasquale. 
Caritas Un GRAZIE a tutte le persone (non sono poche) che, attraverso la Caritas, con offerte o in altri modi, aiutano i singoli e le famiglie in difficoltà. In fondo la chiesa, c’è un conte-

nitore Caritas per la raccolta di aiuti. Chiamare: 3489263474. 
Nota Bene In bacheca è esposta la relazione economica della parrocchia per l’anno 2022. 
Uscite A2a energia (gen-feb) 354,00\Vigilanza (primo trimestre) 256,20. 
Entrate Offerte in chiesa 386,26\Altre offerte 35,00+50,00+50,00\Stampa 7,00\Offerte Cresima-Prima Comunione 355,00\Salvadanai (7) 71,58. 



 


